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Lo studio chimico, roentgenografico e termod.ifferenziale di una
ventina d.i esemplari di crisocolla raccolti nel giacimento elbano di Capo
CaJa,rnita ha dimostrato che la semplice rappresentazione di questa
sosta.nza come un silicato idrato di rame di formula CuSiO3 .E IIzO d
un modo del tutto inadeguato di rappresentare la realti, delle cose.

DaJ punto di vista chimieo, appare rilevante il comportamento del-
I'alluminio, che d presente come eostituente fond.amentale (ordine del
20/o) in alcuni gampioni, mentre d eontenuto in tracce in altri. La sud-
divisione in << crisocolle alluminifere >> e << crisoeolle poco alluminifere >
concorda con le diversiti di struttura e di comportamento temico dei
vari campioni. rI tipo alluminifero presenta maggiore cristallinitd,: la
presenza di un piano basale a d, :70 A circa ed il comportamento termo-
differenziale sembrano avvicinarlo aI gruppo delle illiti. r tipo non
alluminifero presenta una struttura cristallina decisamente meno mar-
cata, rilevabile solo con particolari aecorgimenti cli ripresa: in arcuni
casi d possibile notare un effetto basale a d,- 2a :2b a, caratteristico
ciod di un reticolo montmorillonitico molto espanso. All'analisi termo-
differenziale si nota a cirea ?Ooc un apice esotermico molto netto, eor-
rispondente alla formazione del cuo. Queste caratteristiche awicinano
.questi termini ad un minerale cli tipo saueonitico.

sono state identifjcate a'che altre sostanze: ad es. allofane eupri-
fero pressochd completamente amoifo.

r-a genesi in natura pii probabile sembra derivhre da sintesi diretta

fra dispersioni colloidali di silice (e forse di allumina) eon ioni Cu** :
si osservano ad es. nette pseudomorfosi di erisoeolla su malachite cri-
stallizzata.
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Lo studio chimico, roentgenografico e termodifferenziale di una
-ventina di esemplari di crisocolla raccolti nel giacimento elbano di Capo
Calamita ha dimostrato che la semplice rappresentazione di questa
sostanza come un siIicato idrato di rame di formula CuSiO, . n H 20 è

"UU modo del tutto inadeguato di rappresentare la realtà delle cose.
Dal punto di vista chimico, appare rilevante il comportamento del·

l'alluminio, che è presente come costituente fondamentale (ordine del
20%) in alcuni campioni, mentre è contenuto in tracce in altri. La. sud·
-divisione in c crisocolle alln..minifere _ e c crisoeolle poco alluminifere_
concorda con le diversità di struttura e di comportamento termico dei
-vari campioni. Il tipo alluminifero presenta maggiore cristallinità: la
J1resenza di un piano basale a d = 10 A circa ed il comportamento termo
-differenziale sembrano avvicinarlo al gruppo delle illiti. Il tipo non
.alluminifero presenta una struttura cristallina decisamente meno mar·
cata, rilevabile solo con particolari accorgimenti di ripresa.: in alcuni
casi è possibile notare un effetto basale a cl = 20 -+- 25 A, caratteristico
-(lioè di un reticolo montmorillonitico molto espanso. AlI'anal.isi termo
diHerenzia.le si nota a circa. 7()()OC un apice esotermico molto netto, cor
-rispondente alla formazione del CuO. Queste caratteristiche avvicinano
questi termini ad un minerale di tipo sauconitico.

Sono state identif.icate anche altre sostanze: ad es. allofaue cupri.
fero pressocbè completamente amorfo.

La. genesi in natura più probabile sembra derivare da sintesi diretta

ira dispersioni colloidali di silice (e forse di allumina) con ioni Co++ :
si osservano ad es. nette pseudomorfosi di crisoeol1a su malachite cri·
stallizzata.




